
Kimi spaventa, Alonso rimonta, Hamilton vince
LODOVICOBASALÙ
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STA COMINCIANDOA FARE UNPENSIERINOALLA FINA-
LE,NICOLARIZZOLI,UNODEGLIULTIMITREITALIANIRI-
MASTI IN BRASILE ASSIEME AI DUE ASSISTENTI. Buona
anche la sua terza direzione. Dopo Spa-
gna-Olanda, match clou della fase a gironi, e
Argentina-Nigeria, Rizzoli ha superato senza
grosse difficoltà anche il quarto di finale tra Ar-
gentina e Belgio - partita comunque, a dirla tut-
ta, priva di episodi complicati, ma le tensioni di
un quarto di finale sono comunque complicate
da governare - gestendo la sfida con autorevo-
lezza e senza sbavature, al pari degli assistenti
Renato Faverani e Andrea Stefani. Così la can-
didatura del fischietto bolognese prende quota
per l'appuntamento più importante: la finale
del 13 luglio a Rio de Janeiro. Come Sergio Go-

nella nel 1978 (Argentina-Olanda) e Pier Luigi
Collina nel 2002 (Brasile-Germania).

La concorrenza certo non manca e sulla deci-
sione del designatore, lo svizzero di stretta os-
servanza Blatteriana, Massimo Busacca, pese-
ranno anche i nomi di chi approderà al «Mara-
canà». Se verranno adottati i criteri dell’appar-
tenenza degli arbitri a Confederazioni estranee
alle squadre in lizza, allora Rizzoli deve «tifare»
per Brasile e Argentina; altrimenti, se Germa-
nia e/o Olanda approdassero in finale, potreb-
bero essere favoriti fischietti al di fuori della
mischia. Come lo statunitense Geiger, l'algeri-
no Haimoudi, l’australiano Williams, ad esem-
pio. Altrimenti, se Busacca dovesse decidere
semplicemente di affidarsi all’usato sicuro a
prescindere dai nomi delle finaliste, Rizzoli do-
vrebbe vedersela principalmente con l'inglese
Webb, il favorito, dalla sua tra l'altro la direzio-
ne della finale del 2010 tra Spagna e Olanda e
la migliore direzione di gara vista finora in que-
sto Mondiale, quella fra Brasile e Cile, con mol-
ti episodi, tutti valutati con scientifica esattez-
za, dai rigori non concessi a Fred e Sanchez
fino alla prodezza del gol annullato a Hulk, per
un fallo di mano difficile da vedere, ma certo. E
poi l’uzbeko Irmatov, il turco Cakir e il porto-
ghese Proenca (ma quest’ultimo è in ribasso,
per le prove offerte in questo Mondiale).

Indizi importanti arriveranno dalle designa-
zioni per le due semifinali, che di fatto esclude-
ranno due candidati di livello. Al di là delle stra-
tegie, sono i numeri a parlare a favore di Rizzo-
li, che ha già diretto una finale di Champions
League (Bayern-Borussia del 2013), una di Eu-
ropa League (Atletico Madrid-Fulham, 2009)
ed è al secondo posto della classifica del mi-
glior arbitro dell’anno Iffhs relativa al 2013, al-
le spalle del solito Webb. L’inglese potrebbe
pagare la presenza in finale dell’Argentina, per
la rivalità storico-politico-sportiva fra di due
paesi.

Pogbaèuscito dai Mondiali manon dal taccuinodelle
maggiori squadred’Europa. Il francesepiace molto non solo
aManchesterUnited eReal Madrid, masecondoL’Equipe
avrebbetrovato nuovi estimatori, con il Cityche lovorrebbe
incaso dipartenza di YayaTourè. I Red Devils,pur di
riportarloadOld Trafford, invecesarebbero disposti ad
inserirenell'operazione Patrice Evra anchese ilpreferito di
VanGaalè ArturoVidal.Per il cileno la richiestadei
bianconeri sarebbealtissima, 50milionidi sterline(63 milioni
dieuro)più Nani.PerPogba, tantoperdire, èancora piùalta:
si ragionada80 milioni in su.

Rimanendoin Inghilterra, unaltroobiettivo della Juve,
potrebbepresto accasarsi all'Arsenal.Alexis Sanchez,
attaccantedella nazionalecilenae delBarcellona, èa un
passodall'indossare la magliadeiGunners,preferito da
Wengersrispetto al lunaticoBalotelli. Il suotrasferimento
dovrebbeconcretizzarsi sulla basedi circa 40 milionidi euro.

Nicola Rizzoli alle prese con Biglia, nel match fra Argentina e Belgio di sabato scorso FOTO AP

TUTTO COME PREVISTO. RIVINCE, ANCHE IN TERRA IN-
GLESE, UNA MERCEDES, MA STAVOLTA È QUELLA DI
LEWISHAMILTON,CHEPRECEDEUNSEMPREPIÙPOSITI-
VO VALERI BOTTAS (WILLIAMS) E UN CONCRETISSIMO
DANIEL RICCIARDO (RED BULL-RENAULT). Quarto il
“vecchio” Jenson Button, con la McLaren, quin-
to Vettel, con l’altra Red Bull (dunque ancora
dietro a Ricciardo ndr), dopo un duello perlome-
no feroce con la Ferrari di Alonso, alla fine solo
sesto e penalizzato per non aver imbroccato il
posto giusto sulla griglia di partenza. Per il re-
sto da registrare il ritiro, per problemi al cam-
bio, dell’altra Mercedes, quella di Rosberg. Ora
sono solo 4 i punti che separano i due, ma sem-
pre a favore di Nico, figlio del campione del
mondo 1982 Keke Rosberg.

È questo il leit motiv del mondiale 2014, le al-
tre sono solo chiacchere. Il Gp d’Inghilterra,
per il resto, ci ha ancora riservato un brivido,
protagonista (in negativo) la Ferrari di Kimi

Raikkonen, sempre più disgraziata la sua stagio-
ne di rientro con le rosse, autore di un botto da
paura subito dopo il via (F14 T distrutta) che gli
ha causato, per fortuna, solo delle escoriazioni
alla caviglia. L’incidente ha coinvolto – senza
colpa alcuna da parte sua - Felipe Massa, che
non poteva festeggiare in maniera peggiore il
200° GP, ora come pilota Williams. La gara ha
così preso il via con un’ora di ritardo, visto che
gli addetti al circuito ci hanno messo una vita
per ripristinare i guard rail danneggiati. Andan-
do in casa Ferrari, da registrare l’ennesima pro-
va di carattere di Alonso, che per radio ha segna-
lato presunte irregolarità di Vettel, come l'uso
del Drs e il superamento dei limiti della pista.
Un indice della tensione che pervade lo spagno-
lo. Che poi ha malamente interpretato il duello
con il pilota della Red Bull: «È perché non erava-
mo tanto veloci, dunque avevamo il tempo per
analizzare ogni cosa. Abbiamo fatto una bella
lotta, ma nel finale avevo dei problemi, visto
che avevo l'ala posteriore che non andava, oltre
a un consumo anomalo di benzina». Risposta

diplomatica da parte del 4 volte campione del
mondo: «Pace fatta con Alonso? Non c'è mai sta-
ta guerra. Anche se mi ha chiuso in maniera
non del tutto ortodossa. Parlando in termini cal-
cistici, devo dire che la Spagna è andata subito
fuori dal mondiale, ma la Germania è ancora in
corsa per vincere la coppa del mondo!». Aria
ben diversa in casa Mercedes. «Ora sono a po-
chi punti da Rosberg e ciò dimostra che in F1
non bisogna mai mollare - le parole di Hamilton
-. Ero concentrato e avevo il sostegno della gen-
te, è un gran giorno per il motorismo inglese».

Non per la Ferrari, ancora costretta a rincor-
rere, nonostante gli sforzi di Alonso. Non ba-
stasse, nei giorni scorsi sono anche arrivate le
minacce di Bernie Ecclestone per quel che con-
cerne la prosecuzione dl Gp d’Italia a Monza.
«Ho parlato con loro per spiegare quali sarebbe-
ro stati i termini– ha spiegato il padrino -.Devo-
no soltanto accettare il contratto e firmarlo.
Per quanto mi riguarda, io ho una penna, quin-
di basta usarla. Se loro hanno i soldi, che li porti-
no».

Pogba,dall’Inghilterrapreparanomilionidi sterline

Lesceltedelle terneper le
semifinalieliminerannogià
qualchepretendente. Il
nostrorappresentantedeve
tifareperBrasileeArgentina
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Hamilton adesso è a soli 3 punti da Rosberg

L’arbitro italiano
Rizzoli faunpensieroalla finale
Se la«gioca»conl’ingleseWebb
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